
“Marcia  dei  Diritti  dei
Bambini negata ai bimbi con
diversa abilità”, la denuncia
di un papà
“Si chiama Marcia per i Diritti dei Bambini ma ad alcuni di
loro  è  negato  il  diritto  di  parteciparvi.  Un  evidente
paradosso di cui il Comune di Siracusa si rende responsabile”.
La  denuncia  è  di  Antonio  Gallitto,  papà  di  un  bimbo  con
Sindrome di Down.
“Il  Comune  di  Siracusa-  la  sua  premessa  –  preclude  la
partecipazione alla marcia dei diritti dei bambini, a bimbi
con diversa abilità che hanno bisogno dell’ASACOM, il servizio
di  assistenza  all’autonomia  e  comunicazione.  Parte  con  il
piede sbagliato, dunque, l’organizzazione della manifestazione
che dovrebbe vedere protagonisti i diritti di tutti i bambini
del mondo, senza distinzione alcuna di etnia, sesso, ceto
sociale, diversa abilità e tanto altro ancora”.
Gallitto entra nel dettaglio della vicenda.
“Succede che alla marcia dei diritti dei bambini, organizzata
da Siracusa Città
educativa  con  alcune  scuole  e  associazioni  del  territorio
siracusano,  c’è  il  rischio  concreto  che  non  possano
partecipare bambini e bambine con diversa abilità che oltre
all’insegnante  di  sostegno  hanno  bisogno  dell’assistente
Asacom. Il Comune di Siracusa, con un documento a firma di un
dirigente di settore, giudica “tardiva” la richiesta di un
genitore,  il  sottoscritto,  inviata  attraverso  PEC  il  16
novembre  (a  cui  si  è  avuta  risposta  tramite  PEC  il  17
novembre, il giorno dopo) che chiede la presenza dell’Asacom
per suo figlio con sindrome di Down, disabile gravissimo”.
La marcia dei diritti si svolgerà il 23 novembre.
La risposta letta nella comunicazione del Comune ha lasciato
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di stucco Gallitto. Si legge: “La tardività della richiesta,
non ci consente di attivare il procedimento per le verifiche
necessarie e per stabilire le eventuali modalità di erogazione
in sicurezza della prestazione richiesta, ed acquisire quindi
l’accettazione da parte dell’operatore”.
Gallitto  si  chiede  “Cosa  si  intenda  per  erogazione  in
sicurezza? Stiamo forse facendo la marcia dei diritti su una
parete di free climbing?”- ironizza.
Il  papà  del  bimbo  ad  oggi  “escluso”  dalla  manifestazione
ricorda  che  la  decisione  comunicata  cozza  con  diverse
iniziative sposate dal Comune. “Ha recepito, con una delibera
ufficiale  nel  2012,  la  Convenzione  Onu  sui  diritti  delle
persone  con  diversa  abilità.  All’articolo  5  si  parla  di
uguaglianza e non discriminazione delle persone con diversa
abilità e al comma 2 si parla di protezione giuridica contro
ogni discriminazione qualunque ne
sia il fondamento e ancora, promozione del sistema educativo
includendo tutti i minori sin dalla più tenera età, diritto
all’istruzione delle persone con disabilità, pieno sviluppo
del potenziale umano, del senso di dignità e dell’autonomia”.
Infine  un’ultima  nota.  “Basta  leggere  la  Convenzione
internazionale  dell’Infanzia  e  dell’adolescenza  –  conclude
Gallitto-  per  rendersi  conto  dell’assurdità  e  della
contraddizione in termini che viene esplicitata nella nota del
dirigente di settore.
Quale diritto umano si rispetta se si parla esclusivamente di
non sforare i budget di spesa? Quale equità si potrà mai
realizzare se i parametri sono meramente economici? Che senso
ha la partecipazione ad una Marcia dei Diritti dei Bambini,
quando  i  diritti  dei  bambini  con  diversa  abilità  sono
violati?”

Foto:  repertorio,  una  marcia  dei  diritti  dei  bambini  a
Siracusa



Pasti  in  ritardo  a  scuola.
Celesti: “Ordinazioni partite
oltre l’orario, era solo il
primo giorno”
Ci sarebbero anche responsabilità delle singole scuole dietro
il ritardo nella consegna dei pasti, ieri, giornata di esordio
del  servizio  di  refezione  scolastica  negli  istituti
comprensivi  di  Siracusa.
Dopo la protesta a cui ha dato voce il consigliere comunale
Ivan  Scimonelli,  sollecitato  in  tal  senso  dai  genitori,
fortemente rammaricati per il disservizio subito, l’assessore
alle  Politiche  Scolastiche,  Teresella  Celesti  fa  il  punto
della situazione, partendo da una premessa.
“Che quando comincia un servizio con un’azienda nuova possa
verificarsi qualche problema- dice l’esponente della giunta
Italia- immagino possa essere messo in conto. Ieri era il
primo giorno e, secondo quanto appurato, diverse scuole non
hanno ordinato i pasti nei tempi previsti. L’orario entro il
quale l’ordinazione deve arrivare alla ditta, peraltro tramite
un’app, quindi in tempo reale, è fissato per le 09:15, per
ragioni per precise. Nonostante il ritardo nella trasmissione
da parte di tali istituti, si è voluto procedere consegnando
ugualmente i pasti, arrivati, però, evidentemente, in ritardo.
Non deve accadere, il sistema deve funzionare bene, fin dal
primo passaggio e a partire da oggi, dandoci, insomma, qualche
giorno di tempo, tutto dovrebbe entrare a regime”.
L’assessore Celesti sottolinea anche un altro aspetto. “Ieri
sono stati preparati 1597 pasti, un numero altissimo, forse
mai  raggiunto-  spiega-  Questo  conforta  l’amministrazione
comunale  sulla  volontà  dei  genitori  di  usufruire  di  un
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servizio importante anche per l’organizzazione familiare”.
Tornando alle difficoltà riscontrate per il primo giorno di
servizio, l’assessore alle Politiche Scolastiche torna sulle
ragioni per cui ogni scuola, attraverso dei responsabili che i
dirigenti  dovranno  individuare,  debba  rispettare  gli  orari
previsti.  “Serve  anche  perché  ci  sono  almeno  cento  pasti
speciali tra quelli da preparare, dunque pasti per bambini
celiaci,  diabetici,  vegani,  stranieri  che  per  ragioni
religiose non consumano certi cibi. Certamente la ditta deve,
dal canto suo, organizzare bene tempi e spostamenti, posto che
le scuole a cui consegnare i pasti sono allocate spesso in
luoghi distanti tra loro”.
Sulla  qualità  del  cibo  somministrato,  invece,  pare  siano
arrivati feedback positivi. “Mi dicono le insegnanti che era
tutto molto buono- conclude Teresella Celesti- Continueremo a
verificare anche questo, che è l’aspetto fondamentale perché
la  soddisfazione  delle  famiglie  comporti  un  utilizzo  del
servizio, con le ricadute positive conseguenti, a casa come
nella gestione della vita quotidiana delle famiglie”.

Pesca  di  frodo  vicino  al
pontile  petrolifero  e
subacquea, due sanzionati
Nonostante il divieto assoluto di pesca, da mare e da terra,
pescavano con una rete da posta di circa 200 metri nello
specchio antistante il pontile petrolifero di Santa Panagia.
Per  questo  la  Capitaneria  di  Porto-  Guardia  Costiera  è
intervenuta nell’ambito di un’attività a tutela dell’ambiente
marino,  della  risorsa  ittica  e  della  sicurezza  alimentare
contro la pesca di frodo.
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In un primo momento gli uomini della Guardia Costiera hanno
sanzionato il pescatore intento ad effettuare la sua attività
nello specchio acqueo interdetto a tali azioni. In nottata,
invece,  hanno  bloccato  un  altro  pescatore,  questa  volta
intento ad effettuare pesca subacquea mediante l’utilizzo di
bombole.
Ai  due  pescatori  di  frodo  fermati  sono  stati  contestati
illeciti amministrativi per un ammontare complessivo di 2 mila
euro, oltre al sequestro del pesce e dell’attrezzatura. Si
trattava perlopiù di polpi, che sono stati rigettati in mare.
La  normativa  attualmente  vigente  vieta  la  pesca  subacquea
sportiva  in  orario  notturno  e  mediante  l’utilizzo  di
apparecchi  ausiliari  di  respirazione,  nonché  la  pesca
ricreativa
mediante l’utilizzo di reti di qualsiasi tipologia.
L

Bandiera  aderisce  a  “Sud
chiama Nord”. De Luca: “Pieno
sostegno  all’amministrazione
Italia”
Edy Bandiera e il suo gruppo (“Ho scelto Siracusa” alle ultime
amministrative )sono ufficialmente in “Sud Chiama Nord” di
Cateno De Luca.
Ad ufficializzare l’adesione è stata l’assemblea organizzativa
provinciale di ieri celebrata al Parco delle Fontane.
Nelle scorse settimane il vice sindaco e l’ex candidato alla
presidenza  della  Regione  si  sono  incontrati  ad  Enna,
ritrovandosi  su  diversi  obiettivi.  Prima  fra  tutte,  la
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bocciatura  dell’attuale  governo  regionale.  Bandiera  lo  ha
detto chiaramente anche ieri, in un gremito Salone: il lavoro
che  parte,  anche  in  provincia  di  Siracusa,  è  quello
preparatorio in vista di una nuova candidatura di De Luca a
presidente della Regione, con lo sguardo puntato sulle europee
e su altri versanti, in questo caso locali.
All’incontro di Siracusa ha preso parte anche il coordinatore
regionale, Danilo Lo Giudice, “Sud Chiama Nord” . “Abbiamo
dimostrato- ha detto, esprimendo soddisfazione per l’adesione
di Bandiera e del suo gruppo, “di essere in grado di attrarre
il consenso facendo della politica del fare il nostro punto di
riferimento.  Anche  a  Siracusa  abbiamo  registrato  un  voto
d’opinione importante . Ora si deve strutturare la rete in
provincia”.  Il  presidente  di  Sud  Chiama  Nord,  Ismaele  La
Vardera riterrebbe il passaggio di Siracusa particolarmente
importante,  dopo  il  “no”  a  Forza  Italia  alle  ultime
amministrative, quando le frizioni con il partito e con il
presidente  della  Regione,  Renato  Schifani  sono  state
particolarmente  serie  tanto  da  determinare  una  frattura
risultata poi insanabile.
Bandiera  ha  ribadito  l’assoluta  “conferma  della  scelta
compiuta alle ultime amministrative. Avremmo potuto perdere le
elezioni- ha detto- ma mai la dignità. A Siracusa siamo in
un’amministrazione  comunale  che  sta  dando  un’accelerazione
importante  ad  una  serie  di  servizi.  Qualche  esempio:  il
trasporto  pubblico,  nuovi  parchi  giochi,  nuove  strade
asfaltate.  Adesso  abbiamo  qualcuno  da  mandare  a  casa.  In
Sicilia occorre cambiare i paradigmi della politica, laddove
sono sempre gli stessi nomi a scegliere i candidati. I giovani
devono potersi realizzare nel nostro territorio”.
Per i giovani, ha parlato Leonardo Tiralongo, che rappresenta
proprio  il  movimento  giovanile  di  Sud  chiama  Nord  in
provincia.  “Desideriamo  una  Sicilia  all’altezza  del  nostro
futuro- ha detto- Vogliamo rimanere qui, questa è casa nostra.
Perché dobbiamo andare via per avere un futuro prospero?”
Cateno De Luca ha anche ribadito il sostegno del suo gruppo
parlamentare all’Ars all’amministrazione comunale di Siracusa,



citando  il  sindaco  Francesco  Italia  ed  elogiandone  il
comportamento politico in questa fase. “Italia- ha detto De
Luca- continua a mantenere una situazione che evita di farlo
compromettere in schemi che hanno schiavizzato la politica- ha
detto De Luca- Ha quindi tutto il nostro sostegno e tutta la
nostra stima”.

Lesioni,  minace  e  furto:
35enne di Avola condannato a
un anno
Dovrà scontare un anno di reclusione e pagare 300 euro di
multa il 35 enne di Avola riconosciuto colpevole di lesioni
personali, minacce e furto commessi nel 2017 a Imperia.
I  Carabinieri  della  locale  Stazione  l’hanno  arrestato  in
esecuzione  di  un  provvedimento  emesso  dalla  Procura  della
Repubblica presso il Tribunale di Imperia alla luce della
sentenza emessa a suo carico.
Sconterà la pensa nella casa circondariale di Cavadonna, a
Siracusa.

Ruba  tubi  di  rame  da  un
impianto condominiale per il
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metano: arrestato
Stava asportando delle tubature da un impianto per il gas
metano di un condominio nei pressi di via Filippo Juvara,a
Siracusa.
Ad interrompere la sua azione e a far saltare i suoi piani
sono stati gli agenti delle Volanti. Così un uomo di 40 anni,
già noto alle forze dell’ordine, è stato arrestato per furto
aggravato. E’ accaduto la scorsa notte. Il materiale rubato è
stato restituito al legittimo proprietario.
Dopo le incombenze di rito e su disposizione dell’Autorità
Giudiziaria,  l’arrestato  è  stato  posto  ai  domiciliari  in
attesa del rito direttissimo.

Foto: repertorio, a titolo esemplificativo-

“Glifosato  per  diserbare  le
strade”:  allarme  degli
ambientalisti, rassicurazioni
di Tekra
“Fermate l’uso di Glifosate in città”.
L’appello  parte  da  Lealtà  e  Condivisione,  che  come
l’associazione Natura Sicula esprime forti preoccupazioni per
la decisione di Tekra di utilizzare questa sostanza per il
diserbo di alcune strade di Siracusa.
“Prima in una piazza del centro storico di Ortigia (piazza San
Giuseppe), poi in una delle principali vie dello shopping
cittadino (via Tisia) e adesso davanti la scuola Paolo Orsi in
prossimità della cosiddetta “zona scolastica” di piazza della

https://www.siracusaoggi.it/ruba-tubi-di-rame-da-un-impianto-condominiale-per-il-metano-arrestato/
https://www.siracusaoggi.it/glifosato-per-diserbare-le-strade-allarme-degli-ambientalisti-rassicurazioni-di-tekra/
https://www.siracusaoggi.it/glifosato-per-diserbare-le-strade-allarme-degli-ambientalisti-rassicurazioni-di-tekra/
https://www.siracusaoggi.it/glifosato-per-diserbare-le-strade-allarme-degli-ambientalisti-rassicurazioni-di-tekra/
https://www.siracusaoggi.it/glifosato-per-diserbare-le-strade-allarme-degli-ambientalisti-rassicurazioni-di-tekra/


Repubblica  -tuona  Carlo  Gradenigo  –  dove  ogni  giorno  si
affollano  genitori  e  bambini.  In  tutti  e  tre  i  casi  un
cartello avverte la popolazione dell’utilizzo di un prodotto
potenzialmente cancerogeno per le persone e letale per insetti
impollinatori e animali, qual è il Glifosate, sostanza al
bando dal 2016 da quasi tutti i comuni Italiani (compreso
Siracusa) il cui utilizzo secondo il PAN (Piano di Azione
Nazionale)  è  vietato  nei  parchi,  giardini  pubblici,  campi
sportivi e aree ricreative, cortili e aree verdi all’interno
di plessi scolastici, aree gioco per bambini e aree adiacenti
alle strutture sanitarie, poiché considerate aree sensibili e
frequentate  da  gruppi  vulnerabili”.  Indice  puntato  contro
l’amministrazione  comunale,  che  “ha  deciso  di  riabilitare
l’uso di tale diserbante chimico e di irrorarne strade, piazze
e  marciapiedi  della  città  preferendo  risparmiare  tempo  e
denaro a scapito della salute, nonostante l’esistenza di un
piano per il diserbo manuale e meccanico realizzato nel 2021 e
mai finanziato.
Una scelta che al netto di cavilli burocratici e eccezioni di
legge che valutano diversamente il cortile interno di una
scuola da quello esterno, non è possibile accettare e contro
la  quale  chiediamo  l’immediato  “stop”  all’utilizzo  di
diserbanti chimici a base di Glifosate in tutta l’area urbana
del comune di Siracusa chiedendo al Consiglio Comunale di fare
propria la mozione a tutela della salute e dell’ambiente”.
“Natura Sicula” ricorda che “fino a qualche mese fa i diserbi
si  facevano  manualmente  (quando  li  facevano),  con  i
decespugliatori.  Adesso  hanno
deciso  di  adottare  le  vie  brevi,  anche  se  pericolose  per
l’uomo e per ogni forma di vita, animali domestici inclusi.
Eppure  il  Sindaco  sarebbe  il  garante  della  salute  dei
cittadini.  Almeno  a  parole.  Per  l’amministrazione  Italia
invece la praticità del potente disseccante è più importante
della salute dei cittadini o del
principio  precauzionale”.  Il  presidente,  Fabio  Morreale
prosegue:  Nel  2015  il  glifosato,  l’erbicida  totale  più
utilizzato  al  mondo,  è  stato  classificato  “probabilmente



cancerogeno” dall’Agenzia internazionale per la ricerca sul
cancro  dell’Organizzazione  mondiale  della  sanità  (Oms).  A
luglio  2023,  invece,  l’Autorità  europea  per  la  sicurezza
alimentare (EFSA) ha
affermato di non aver individuato rischi per gli esseri umani,
gli animali o l’ambiente tali da impedire l’autorizzazione
dell’erbicida,  pur  riconoscendo  che  non  ci  sono  certezze.
Basterebbe  applicare  il  principio  precauzionale  per
dismetterlo. Il rinnovo dell’autorizzazione invece fa a pugni
col principio menzionato, mentre le prove della pericolosità
del glifosato per gli esseri
umani e l’ambiente si moltiplicano.
La ditta che gestisce il servizio in città chiarisce, dal
canto proprio, alcuni aspetti. L’Agronomo di Tekra, Antonino
Russo premette un dato: “Abbiamo agito dopo aver richiesto ed
ottenuto,  con  la  produzione  di  tutta  la  documentazione
prevista-  puntualizza-  l’autorizzazione  dell’Asp,  l’azienda
sanitaria provinciale. L’utilizzo del Glifosate riguarda, a
Siracusa, il diserbo di erbe infestati in ambito urbano in
alcune zone specifiche. Quello che utilizziamo è un prodotto
consentito in ambito urbano, ad eccezione di alcune aree, come
specifica l’etichetta nelle note tecniche. Significa che non
si può usare nelle scuole, al cimitero e nei luoghi di raduno
di persone, come parchi e giardini”. Il vantaggio, secondo
quanto spiega l’agronomo di Tekra, sarebbe legato al fatto che
“con questo prodotto, che agisce per assorbimento fogliare, si
ottiene che si secchi anche la radice. Il manufatto,dunque-
pensiamo al marciapiede- rimane pulito dalle infestanti per un
periodo  di  almeno  4  mesi.  Lo  abbiamo  utilizzato  anche  a
Floridia, dove per diversi mesi abbiamo gestito il servizio”.
Intanto, due giorni fa, la Commissione Europea ha deciso di
rinnovare  l’autorizzazione  ad  utilizzare  il  glifosato  per
altri dieci anni.



Droga,  due  arresti  fra
Siracusa  e  Priolo:
sequestrati crack, cocaina e
marijuana
Prosegue l’azione di contrasto al consumo e spaccio di droga a
Siracusa e provincia.
Gli agenti del Commissariato Ortigia, coadiuvati da sei agenti
delle Volanti, nel corso di predisposti servizi effettuati
nella piazza di spaccio di via Santi Amato, hanno arrestato un
giovane di 22 anni per possesso ai fini dello spaccio di
sostanza stupefacente.
Al ventiduenne sono state sequestrate 13 dosi di cocaina, 17
dosi di crack, 12 dosi di hashish e 22 di marijuana, nonché 55
euro in contanti, probabile provento dell’attività di spaccio.
Il giovane, dopo le incombenze di legge e su disposizione
dell’Autorità  Giudiziaria  competente,  è  stato  posto  ai
domiciliari.
A  Priolo,  invece,  gli  agenti  coadiuvati  dai  colleghi  del
Reparto Prevenzione Crimine di Catania, hanno arrestato un
uomo di 32 anni, già noto alle forze di polizia, trovato in
possesso  di  940  grammi  di  marijuana,  di  un  bilancino  di
precisione e di 290 euro, probabile provento dell’attività di
spaccio.
Il presunto pusher è stato posto ai domiciliari.
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Dimensionamento  scolastico,
petizione della Wojtyla: “No
alla fusione con Chindemi”
La  proposta  approvata  in  Consiglio  comunale  sul
dimensionamento scolastico non piace per nulla all’istituto
comprensivo  Wojtyla.  Il  documento  redatto  dalla  Seconda
Commissione  prevede  che  quella  scuola  venga  “fusa”  al
Chindemi,  qualora  per  quest’ultimo  istituto  non  fosse
possibile ottenere una deroga al mantenimento dell’autonomia.
Una possibilità che trova la netta contrarietà di tutte le
componenti  del  Wojtyla  che  lamentano  anche  il  mancato
coinvolgimento  nel  processo  che  ha  portato  ad  una  simile
proposta  basata  solo  sul  principio  della  vicinanza
territoriale.  Non  sarebbero  stati  tenuti  nel  dovuto  conto
diversi altri elementi, tra cui proprio il numero di iscritti
decisamente  superiore  per  la  Wojtyla  che  si  ritroverebbe,
invece, penalizzata nell’accorpamento.
Da qui la decisione di avviare una petizione, lanciata questa
mattina dalla dirigente scolastica Stefania Bellofiore e dalla
presidente  del  Consiglio  d’istituto,  Valeria  Troia.  La
richiesta rivolta all’amministrazione comunale è di rivedere
l’atto relativo alla fusione dei due istituti. Ma i tempi sono
stretti,  già  venerdì  si  pronuncerà  sulla  proposta  di
dimensionamento  la  conferenza  provinciale.  A  Siracusa  tre
scuole perderanno l’autonomia ma non spariranno i plessi ed i
corsi d’insegnamento. A rischio alcuni insegnanti e dirigenti
scolastici.
La  Wojtyla  vanta  una  popolazione  scolastica  medi  di  840
alunni, molti vicina ai 900 richiesti per il mantenimento
dell’autonomia. “Quattro istituti comprensivi di Siracusa sono
sotto i 750 alunni mentre al di sotto dei 600 iscritti ci sono
gli  istituti  Chindemi  e  Martoglio”,  spiegano  fonti  del
comprensivo che ha avviato la petizione.

https://www.siracusaoggi.it/dimensionamento-scolastico-petizione-della-wojtyla-no-alla-fusione-con-chindemi/
https://www.siracusaoggi.it/dimensionamento-scolastico-petizione-della-wojtyla-no-alla-fusione-con-chindemi/
https://www.siracusaoggi.it/dimensionamento-scolastico-petizione-della-wojtyla-no-alla-fusione-con-chindemi/


“Ci battiamo per un principio che vale per tutte le scuole,
perché non ci si può chiudere in una stanza e decidere una
fusione.  Si  perde  l’identità  di  due  scuole  per  farne  una
terza.  Poteva  starci  se  fosse  stato  preceduto  da  un
ragionamento  su  utenza,  offerta  formativa  e  tanti  altri
aspetti”,  sottolinea  Valeria  Troia.  Mentre  la  dirigente
Bellofiore ricorda come “il 26 ottobre, durante un’assemblea
sindacale, sono state fatte delle proposte, che tuttavia non
sono state recepite dal Consiglio comunale”.

Sequestro di beni ad una 67
enne, immobili per 850 mila
euro
Sequestro di beni per un valore di oltre 850 mila euro nei
confronti di una donna di 67 anni, già detenuta, appartenente
alla comunità dei Caminanti.
L’ha eseguito la polizia, in esecuzione di quanto disposto dal
Tribunale  di  Catania  -Sezione  Misure  di  Prevenzione  su
proposta del Questore di Siracusa.
La donna, originaria di Adrano (CT) ma residente a Siracusa,
che  risulta  condannata  per  numerosi  delitti  contro  il
patrimonio e la violazione delle normative sulle armi, sta
scontando un cumulo di pene detentive di 21 anni e mezzo.
Le articolate attività eseguite e i complessi accertamenti
effettuati  hanno  consentito  di  dimostrare  la  rilevante
pericolosità  sociale  della  donna,  dotata  di  manifesta
personalità  proclive  a  delinquere  su  tutto  il  territorio
nazionale.
La donna, infatti, dal 1977 ha iniziato a commettere reati per
i quali è stata successivamente condannata dai Tribunali delle
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province  di  Reggio  Calabria,  Sassari,  Messina,  Viterbo,
Catanzaro,  Campobasso,  Palermo,  Ragusa,  Napoli,  Benevento,
Taranto,  Catania,  Roma,  Cagliari,  Matera,  Latina,  Salerno,
Potenza e Siracusa, accumulando pene definitive per: 15 furti,
7  truffe,  2  rapine,  2  porti  abusivi  di  armi  e  possesso
ingiustificato di arnesi atti allo scasso.
Inoltre, è stata destinataria di 5 Fogli di Via Obbligatorio
con Divieto di ritorno emessi dai Questori delle province di
Campobasso, Frosinone e Taranto.
La Divisione Polizia Anticrimine della Questura di Siracusa ha
richiesto alla Sezione Misure di Prevenzione del Tribunale di
Catania, su proposta del Questore di Siracusa, il Decreto di
Sequestro di beni finalizzato alla confisca, ai sensi della
normativa antimafia, nell’ambito della strategia di contrasto
all’accumulazione  dei  patrimoni  illeciti  da  parte  delle
consorterie criminali e di soggetti dediti alla commissione di
delitti dai quali traggono esclusivo sostentamento.
Le  indagini  patrimoniali  svolte  dagli  specialisti  della
Divisione  Anticrimine  di  Siracusa,  che  hanno  abbracciato
l’arco temporale che va dal 1983 all’anno in corso, hanno
evidenziato  una  rilevante  sproporzione  tra  beni  posseduti,
direttamente  o  indirettamente,  e  i  redditi  dichiarati  o
l’attività  economica  svolta,  nonchè  la  sussistenza  di
sufficienti indizi per ritenere che essi siano il frutto di
attività illecite o ne costituiscano il reimpiego.
I notevoli proventi illeciti conseguiti venivano reinvestiti
in immobili di pregio, di notevole estensione per un valore di
circa 850 mila euro ed in veicoli, uno dei quali, un camper
del  valore  iniziale  d’acquisto  di  48  mila  euro,  posto  in
sequestro al pari degli immobili.
Con  l’emissione  del  Decreto  di  Sequestro  finalizzato  alla
confisca, la Sezione Misure di Prevenzione del Tribunale di
Catania ha ritenuto pienamente valide le attività di analisi
investigative  ed  economico  patrimoniale,  svolte  dalla
Divisione  Anticrimine  che,  preliminarmente  ricostruiva  la
pericolosità  sociale  della  donna,  accertando  anche  la
sproporzione fra le fonti di reddito lecite dell’intero nucleo



familiare ed il complesso patrimoniale posseduto direttamente
o indirettamente dalla donna.
Il Provvedimento cautelare, ha riguardato due abitazioni di
pregio edificate a Siracusa in Contrada “Pizzuta” e a Noto
C.da “Arance Dolci”.


